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Copiatura da Simone Weil, Quaderni, ed. Adelplhi,
inchiostro su carta, 18 quaderni rilegati a mano
con sovracopertine di lana lavorata a mano,

22 x 31,5 cm cad., in corso d’opera.

Courtesy Galleria Massimo Minini.

Collezione privata, Monza.
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In questatto di estrema, consapevole umilta,
Simone Weil afferma,

in quanto esperienza intimamente vissuta,
il valore metapersonale dei pensieri raccolti nei quaderni,

cost da poter divenire, -
in un rinnovato processo di scrittura, _—
espressione personale —

per chiunque fosse in grado di volgersi alla verzta :
con altrettanto amore.

Simone Weil, Quaderni, ed. Adelplhi, dalla prefazione
di Giancarlo Gaeta




